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Quando il cibo
crea ansia

Non soltanto anoressia e bulimia, aumentano i casi
Le prime diagnosi arrivano alle elementari (89 anni)
DANIELA LAROCC A

Sei troppo magra. Sei
troppo grassa. Mangi
troppa verdura. Mangi
troppe schifezze. Ma

mangi? Ma perché non la smet­
ti di mangiare? Tutte queste
non sono domande, sono il
suono di una goccia continua,
tum tum tran, che diventa piog­
gia battente nella testa di chi
soffre di disturbi del comporta­
mento alimentare. Una volta
erano associati all'anoressia o
alla bulimia, ora sono un grovi­
glio di situazioni talmente
complesse che si fa fatica ad in­
dividuare il bandolo della ma­
tassa. In Italia, secondo il Mini­
stero della salute, 3, 5 milioni
di persone soffrono di anores­
sia nervosa, bulimia, disturbo
da alimentazione incontrolla­
ta o da uno degli altri disturbi
alimentari. Numeri che emer­
gono con la "Giornata naziona­
le del fiocchetto lilla", dedica­
ta ai disturbi del comporta­
mento alimentare che si cele­
bra domani, 15 marzo.

I NUOVI DISTURBI

Ma cosa sono oggi i disturbi ali­
mentari? NelTimmaginario
collettivo associamo i Dea (di­
sturbo del comportamento
dell'alimentazione) o Dna (di­
sturbi della nutrizione e dell'a­
limentazione) a quella foto di

ragazza che si guarda allo spec­
chio, si vede grassa e invece ha
il profilo delle ossa che buca­
no la pelle. L'anoressia, appun­
to. 0 la bulimia, lo sfogo arrab­
biato sul cibo che porta ad ab­
buffate e poi all'autopunizio­
ne con l'espulsione volontaria
di quanto ingerito. Ma non esi­
ste solo questo. L'immagine si
è trasformata in decine di dia­
positive. Chi mangia solo pro­
teico e chi beve strani bibito­
ni, chi non mangia proprio un
certo tipo di alimento, chi si ab­

buffa di notte, chi invece con­
ta spasmodicamente le calo­
rie. L'elenco si fa sempre più
lungo e dettagliato: anoressia
nervosa, bulimia nervosa, di­
sturbo da alimentazione in­
controllata (binge eating di­
sorder) ma anche disturbo evi­
tante o restrittivo dell'assun­
zione di cibo, pica e disturbo
da ruminazione. Per non parla­
re dei nuovi dettami dell'ali­
mentazione che performa e
della "diet culture", la cultura
della dieta che, invece di spin­
gere verso un'alimentazione
consapevole volta a prendersi
cura del proprio corpo, sfocia
spesso in una ossessione di­
sfunzionale. Basti pensare al
mondo dell'assolutismo pro­
teico (tutto ormai è protein,
anche dove non serve), il calco­

lo delle calorie e la fobia del
carboidrato (l'ortoressia) e
l'ansia del corpo sagomato su
uno specifico modello (bigo­
ressia o vigoressia). E, sempre
più diffuse, già in adolescen­
za, anche altre forme di com­
portamenti alimentari disfun­
zionali come il night eating
syndrome e tutte le forme di so­
vrappeso e obesità alla cui ba­
se è presente un disagio psichi­
co più o meno marcato. Tra le
meno note c'è l'Arfid, l'evita­
mento di specifiche categorie
di nutrienti, inserito nel Ma­
nuale Diagnostico e Statistico

dei Disturbi Mentali (DSM5)
solo nel 2013. È molto spesso
difficile da inquadrare a livel­
lo diagnostico perché i suoi sin­
tomi possono essere riconduci­
bili a diverse patologie: proble­
mi di gestione dell'ansia, altri
disturbi alimentari, disturbi
dello spettro autistico. Non
presenta una distorsione
delTimmagine corporea o il ti­
more di ingrassare, piuttosto
viene spesso sviluppata con
problemi ossessivo compulsi­
vi, rigidità sociali e neofobia
(rifiuto di mangiare cibi nuovi
o non familiari). Problema no­
to ma che ha assunto altri
aspetti è quello della drunko­
ressia, quando il paziente limi­
ta l'assunzione di cibo per pre­

venire qualsiasi eccesso calori­
co. Crede così, bevendo soprat­
tutto alcolici, di rimanere den­
tro i fabbisogni calorici senza
consumare granché cibo.

SEMPRE PIÙ GIOVANI

Ma chi soffre di dea? La Sin­
pia, società italiana di neuro­
psichiatria dell'infanzia e
dell'adolescenza, ha tracciato
un quadro allarmante sui di­
sturbi dell'alimentazione. Le
donne sono quelle più colpite
(con una proporzione fino a 9
volte più alta rispetto agli uo­
mini) ma si anticipa sempre
più l'età di insorgenza: le pri­
me diagnosi arrivano già a 89

anni, fascia di età in cui, secon­
do alcuni studi, si arriva a una
nuova diagnosi ogni 100 mila
bambini. La curva è un'istanta­
nea che cristallizza la situazio­
ne: dal 2019 al 2023 crolla l'e­
tà di insorgenza dei disturbi
alimentari. Non un fenomeno
che riguarda i liceali, come ac­
cadeva prima della pandemia,
ma ragazzi delle medie. Il 20%
della popolazione ammalata,
infatti, non ha compiuto 14 an­
ni. Un altro dato che emerge
dalla ricerca della Sinpia è la

presenza crescente di giovani
maschi affetti da dea. Questi
trend, nazionali e internazio­
nali, sono confermati anche
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dall'Ospedale pediatrico Bam­
bino Gesù di Roma, i cui dati
mostrano, dal 2020, un incre­
mento del 38% nell'attività cli­
nica di ricoveri ospedalieri: i
day hospital sono passati da
1.820 a 2 420 del 2024. Di pari
passo, le nuove diagnosi di di­
sturbi della nutrizione e dell'a­
limentazione sono aumentate
del 64%, passando dalle 138
del 2019 alle 226 del 2024.1
dati, inoltre, mostrano una cre­

scita dei nuovi accessi tra le fa­
sce d'età più giovani (meno di
10	anni eli 13 anni) che sono
cresciute del 50% tra il 2019 e
11	2020, passando da 59 a 89.
Un allarme sociale che raccon­
ta molto del mondo dei ragaz­
zi, mangiati dalle aspettative
di un mondo che chiede trop­
po e che rischia di consumarli
come il torso di una mela. An­
che qui, troppo.·

IDATI

ILFENOMENO NON RIGUARDASOLO LE

DONNE: MOLTI I RAGAZZI RICOVERATI

Tra le meno note
ce l'Arfid
I pazienti evitano
di consumare
specifici alimenti
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Francesca Morelli 13 marzo 2025

Disturbi dell’alimentazione, in crescita anche tra bimbi e
adolescenti

donnainsalute.it/2025/03/disturbi-dellalimentazione-in-crescita-anche-tra-bimbi-e-adolescenti/

Anoressia e bulimia nervosa, alimentazione incontrollata (binge eating disorder), disturbo
restrittivo dell’assunzione di cibo (ARFID), disordini alimentari non altrimenti specificati
(NAS). O si mangia troppo, spesso in maniera compulsiva o non si mangia affatto:
qualunque sia il tipo di avversione o di attrazione verso il cibo, alla base c’è un chiaro e
scorretto rapporto con quel che mangiamo. Di conseguenza, anche, con la propria immagine
corporea, denunciando un problema che va ben oltre i confini del piatto. I disturbi della
nutrizione e dell’alimentazione (DNA), in Italia, sono in costante crescita, con un esordio
sempre più precoce, anche in bambini dagli 8-9 anni di età, e un sensibile incremento nel
post pandemia: +50% di casi osservati tra il 2019 e il 2024, nella fascia di età giovane, con
meno di 10 anni e di 11-13 anni, colpiti prevalentemente da forma di anoressia nervosa
(68%) e ARFID (65%). In queste fasce di età le diagnosi sono salite dalle 59 del 2019 alle
attuali 89. Sono i numeri importanti diffusi in occasione della Settimana del Fiocchetto Lilla
dei DNA (10-15 marzo) dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma che riporta solo
nel 2024, presso la propria struttura, un balzo dell’attività del 38%: 230 nuove diagnosi di
queste problematiche e 2.500 ricoveri in Day Hospital, rispetto ai 1.829 del 2020. In meno di
un decennio si è assistito a un incremento delle diagnosi del 64%, passate dalle 138 del
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2019 alle 226 del 2024. Dati che confermano le stime del Ministero della Salite secondo cui il
fenomeno ha registrato un incremento generale di circa il 35%, con il 20% di giovani tra i 12
e i 17 anni che si sono rivolti a strutture specializzate per ricevere un aiuto mirato.

La ragione dell’abbassamento dell’età di esordio dei DNA, spiegano gli esperti, potrebbe
essere dovuta alla precocità dell’età puberale nelle bambine e al sempre più diffuso impiego
dei social network che facilitano confronti con modelli di bellezza irraggiungibili. I DNA non
sono da sottovalutare: sono disturbi complessi che richiedono un approccio e una
valutazione multidisciplinare da parte di più esperti, come psichiatri, pediatri, psicologi,
dietisti, specialisti in medicina interna, endocrinologi, cardiologi per le loro pesanti e possibili
implicazioni. Spesso associati a patologie psichiatriche, i DNA in questo contesto presentano
il più alto indice di mortalità: ad esempio nel caso dell’anoressia nervosa aumentano il rischio
di morte di 5-10 volte rispetto a quello di persone sane della stessa età e sesso. Sono circa
4.000 le morti per questi casi che si contano in Italia ogni anno. «I DNA – spiega Elisa Fazzi,
Presidente della Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza
(SINPIA), Direttore della U.O. Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza ASST
Spedali Civili di Brescia – rappresentano un gruppo eterogeneo e variegato di condizioni
che includono quadri più tipici della prima infanzia, fino a quelli più caratterizzanti
l’adolescenza e giovane età adulta. L’associazione con altre condizioni psichiatriche appare
alta e spesso risulta complesso distinguere una linea di confine tra le manifestazioni di
differenti disturbi, soprattutto in riferimento ai quadri legati a un neurosviluppo atipico. È
fondamentale che le ragazze e i ragazzi possano essere seguiti da un’équipe
multidisciplinare dedicata, che includa diverse figure professionali con formazione specifica
per l’età evolutiva, con interventi precoci, personalizzati e adeguati al livello di intensità
necessario alla gravità della condizione e centrato sulla specificità unica dell’età evolutiva».

Non è facile riconoscere i DNA, ma alcuni  segnali devono fare insospettire: i ragazzi e
ragazze mangiano di nascosto o nascondono il cibo; mostrano cambiamenti nelle abitudini
alimentari, ad esempio tagliano il cibo in piccoli pezzi o spostano il cibo nel piatto; saltano i
pasti; diventano maniacali nella preparazione ed evitano interi gruppi di alimenti; mostrano
segni indiretti di condotte compensatorie, come chiudersi in bagno in particolare dopo i pasti;
manifestano fluttuazioni del tono dell’umore e alterazioni del sonno, aumentano l’attività
fisica. I DNA possono avere cause di insorgenza diverse.

«L’anoressia nervosa (AN) ad esempio – dichiarano Chiara Davico e Maria Pia Riccio,
neuropsichiatre infantili a Torino e Napoli – tende ad avere nella maggior parte dei casi
un esordio subdolo e ingravescente, anche se non sono infrequenti andamenti con rapida
evoluzione. Il disturbo può avere inizio da una dieta che ha l’obiettivo del dimagrimento e
della modificazione della forma corporea, in risposta a un sentimento di insoddisfazione
riguardo il proprio aspetto fisico e una bassa autostima; spesso emergono eventi traumatici
che hanno preceduto la restrizione alimentare. Se non tempestivamente e adeguatamente
trattata, l’AN può segnare in maniera indelebile il percorso evolutivo, diventando una causa
importante di disabilità e di interruzione del percorso di crescita, con conseguenze che
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possono essere significative anche a lungo termine, sia da un punto di vista psichico che
fisico. Non da ultimo, è bene ricordare che si tratta del disturbo psichiatrico accompagnato
dai più alti tassi di mortalità».

Attivarsi per il contrasto con specifici protocolli di cura è una necessità prioritaria: le principali
Linee guida nazionali e internazionali sul trattamento dei disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione in età evolutiva, come quelle della Society for Adolescent Health and
Medicine, del National Institute for Health and Care Excellence – NICE, e della Società
Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza – SINPIA, sottolineano la
necessità di un lavoro di squadra, sinergico tra più esperti e la famiglia, oltre che il piccolo
paziente: un approccio integrato ed efficace, garantisce un migliore successo del
trattamento.

«Un recente studio condotto dalla nostra équipe, attualmente in fase di revisione, ha messo
in luce una preoccupante evoluzione dei disturbi alimentari – spiega la dottoressa Valeria
Zanna, responsabile dell’Unità operativa semplice di Anoressia e Disturbi Alimentari
dell’Ospedale Bambino Gesù di Roma. Negli ultimi anni, i pazienti più giovani presentano
quadri psicopatologici più gravi, sia per la sintomatologia alimentare che per le caratteristiche
psicologiche associate. Inoltre, i nuclei familiari di questi pazienti risultano più sofferenti, con
difficoltà comunicative, una maggiore fragilità emotiva e un funzionamento complessivo
compromesso». In particolare la struttura ha messo in atto un programma di Alta Assistenza
che prevede un trattamento calibrato su diversi livelli di intensità e frequenza, garantendo
una presa in carico tempestiva e personalizzata, che si struttura con accessi in day hospital
con pasto assistito, monitoraggio psichiatrico e nutrizionale, psicoterapia di gruppo per
genitori e pazienti e incontri di psicoterapia familiare. Con il miglioramento clinico, l’intensità
della frequenza si riduce e il trattamento si concentra sul potenziamento delle risorse
individuali e genitoriali. Ma il problema non è solo dei piccoli, soffrono di DNA 3,5 milioni di
persone, pari al 6% della popolazione, il 90% sono donne: l’attenzione a questi disturbi non
può più essere trascurata. Le nuove Raccomandazioni SINPIA sui Disturbi della Nutrizione e
Alimentazione (DNA), sono scaricabili gratuitamente per affrontare il problema con
consapevolezza e responsabilità. Per ulteriori informazioni: www.sinpia.eu.

di Francesca Morelli
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Disturbi alimentari, emergenza in crescita tra i più
giovani

foodandtec.com/it-it/disturbi-alimentari-emergenza-in-crescita-tra-i-piu-giovani

Bambino Gesù: nel 2024 ben 230 nuove diagnosi e 2.500 day hospital. In Italia, i DNA
causano 4.000 morti l'anno

11

Marzo

2025
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A cura della Redazione F&T

L'Ospedale Bambino Gesù, in occasione della Settimana del Fiocchetto Lilla, ha presentato i
dati aggiornati sulla presa in carico dei pazienti con disturbi alimentari e le
strategie terapeutiche adottate.


Dal 2019, anno prima della pandemia di Covid 19, al Bambino Gesù le diagnosi annuali di
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) sono aumentate del 64% circa. In Italia
secondo i dati del Ministero l’aumento è stato di circa il 35%. "I dati raccolti negli ultimi anni
evidenziano un aumento dell'incidenza dei disturbi alimentari in età pediatrica e
adolescenziale" spiega la dottoressa Valeria Zanna responsabile dell'Unità operativa
semplice di Anoressia e Disturbi Alimentari dell’Ospedale.

I disturbi della nutrizione e dell’alimentazione

Anoressia nervosa, bulimia nervosa, disturbo da alimentazione incontrollata, disturbo
evitante-restrittivo dell'assunzione di cibo (ARFID), disturbi alimentari non altrimenti
specificati (NAS). 

In Italia 3,5 milioni di persone, il 6% della popolazione, soffrono di disturbi della
nutrizione e dell’alimentazione. Il 90% sono donne, ma sempre più numerosi sono gli
uomini che manifestano questi sintomi e si rivolgono a strutture specializzate (20%
nella fascia di età 12-17 anni). L'esordio di questi disturbi è sempre più precoce. 

Negli ultimi anni si è infatti registrato un abbassamento dell'età fino agli 8/9 anni. Ciò è
verosimilmente dovuto sia all'abbassamento dell'età puberale nelle bambine sia al
sempre più diffuso impiego dei social network che facilitano confronti con modelli di
bellezza irraggiungibili.


Per la loro complessità, si tratta di disturbi che richiedono la maggiore collaborazione
possibile tra figure professionali con differenti specializzazioni (psichiatri, pediatri, psicologi,
dietisti, specialisti in medicina interna ecc.). Sia l'anoressia sia la bulimia possono essere
causa di complicanze mediche gravi se non trattate tempestivamente e adeguatamente. 

I disturbi alimentari nell'ambito delle patologie psichiatriche presentano il più alto indice
di mortalità, in particolare, nel caso dell'anoressia nervosa il rischio di morte è 5-10
volte maggiore di quello di persone sane della stessa età e sesso. In Italia, i DNA
causano ogni anno circa 4.000 morti.

I dati del Bambino Gesù: anoressia nervosa, ARFID, abbassamento età

Dal 2020, l'Unità operativa semplice di Anoressia e disturbi alimentari del Bambino Gesù ha
registrato un incremento del 38% nell'attività clinica: i day hospital sono infatti passati da
1.820 a 2.420 del 2024. I dati raccolti negli ultimi anni evidenziano un aumento dell'incidenza
dei disturbi alimentari in età pediatrica e adolescenziale. L'andamento annuale per età e
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diagnosi dimostra un incremento significativo dei nuovi accessi tra le fasce d'età più giovani
(<10 anni e 11-13 anni) che sono passati dai 59 del 2019 agli 89 del 2024 (+50%). Inoltre, la
distribuzione delle diagnosi mostra un'incidenza rilevante di anoressia nervosa (AN-R, AN-
BP e AN-A) e ARFID che dal 2019 sono rispettivamente aumentate del 68% e del 65%,
confermando la necessità di protocolli di intervento sempre più mirati. Nel complesso, le
nuove diagnosi di DNA sono aumentate del 64%, passando dalle 138 del 2019 alle 226 del
2024.

Il modello terapeutico del Bambino Gesù

Le principali linee guida nazionali e internazionali sul trattamento dei disturbi della nutrizione
e dell’alimentazione in età evolutiva (quali le linee guida della Society for Adolescent Health
and Medicine, del National Institute for Health and Care Excellence - NICE, e della Società
Italiana di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza - SINPIA) sottolineano
l'importanza del coinvolgimento familiare per un buon esito del trattamento.
Il modello terapeutico adottato dal Bambino Gesù si basa su un lavoro multidisciplinare che
coinvolge professionisti delle aree psicologica, nutrizionale, psichiatrica, endocrinologica e
cardiologica, al fine di garantire un approccio integrato ed efficace. "Un recente studio
condotto dalla nostra equipe, attualmente in fase di revisione, ha messo in luce una
preoccupante evoluzione dei disturbi alimentari. Negli ultimi anni - spiega la dottoressa
Valeria Zanna - i pazienti più giovani presentano quadri psicopatologici più gravi, sia per la
sintomatologia alimentare che per le caratteristiche psicologiche associate. Inoltre, i nuclei
familiari di questi pazienti risultano più sofferenti, con difficoltà comunicative, una maggiore
fragilità emotiva e un funzionamento complessivo compromesso".


Per far fronte a questa sfida, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù adotta un trattamento
calibrato su diversi livelli di intensità e frequenza, garantendo una presa in carico tempestiva
e personalizzata. Il programma di Alta Assistenza, in particolare, prevede accessi in day
hospital con pasto assistito, monitoraggio psichiatrico e nutrizionale, psicoterapia di gruppo
per genitori e pazienti e incontri di psicoterapia familiare. Con il miglioramento clinico,
l’intensità della frequenza si riduce e il trattamento si concentra sul potenziamento delle
risorse individuali e genitoriali.
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Disturbi alimentari: in Italia solo il 9,3% ha una diagnosi. Esordi già a 7 anni

Grave la carenza di centri specializzati. Tra le persone che hanno ricevuto una diagnosi di
DAN, il 30% si trova in Lombardia.

Disturbi dell'alimentazione già a 8 anni: «un'epidemia»

Per gli specialisti i disturbi del comportamento alimentare sono una patologia psichiatrica,
non una moda o una ricerca estetica

Giornata nazionale del Fiocchetto Lilla 2023

Il Ministero avvia il censimento delle associazioni e aggiorna la mappatura dei Centri per la
cura dei Disturbi della Nutrizione e Alimentazione
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Deficit di Arginasi 1: una nuova terapia per una malattia
rara

pharmastar.it/pharmastartv/malattie-rare/deficit-di-arginasi-1-una-nuova-terapia-per-una-malattia-rara-14098

Il deficit di Arginasi 1 è una malattia del ciclo dell'urea che causa un aumento cronico
dell'arginina nel sangue, portando a sintomi neurologici, soprattutto agli arti inferiori, spesso
diagnosticati in ritardo. Una nuova terapia enzimatica sostitutiva, pegzilarginasi, ora
disponibile anche in Italia, offre la possibilità di migliorare la funzione metabolica e la
prognosi della malattia. Ne parliamo con il Professor Nardo Nardocci, (coordinatore della
Sezione Scientifica Neurologia dell'Età Evolutiva della SINPIA - Società Italiana di
Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza).
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Rimani aggiornato sui video di PharmaStar. Iscriviti ora al canale YouTube, basta un Click!
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Disturbi alimentari: Bambino Gesù, +60% di nuovi casi dal 2019
 Ospedale pediatrico Bambino Gesù   13 Mar 2025  Medicina

Nel 2024 230 nuove diagnosi di disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) e 2.500 day hospital. L’Ospedale presenta i dati in
occasione della settimana del Fiocchetto Lilla
Dal 2019, ultimo anno prima della pandemia di Covid 19, al Bambino Gesù le diagnosi annuali di disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione (DNA) sono aumentate del 64% circa. In Italia secondo i dati del ministero l’aumento è stato di circa il 35%. In occasione
della Settimana del Fiocchetto Lilla (10/15 marzo), l'Ospedale presenta i dati aggiornati sulla presa in carico dei pazienti e le strategie
terapeutiche adottate per affrontare questa crescente emergenza. «I dati raccolti negli ultimi anni evidenziano un aumento dell'incidenza dei
disturbi alimentari in età pediatrica e adolescenziale» spiega la dottoressa Valeria Zanna responsabile dell'Unità operativa semplice di
Anoressia e Disturbi Alimentari dell’Ospedale.

I DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE

Anoressia nervosa, bulimia nervosa, disturbo da alimentazione incontrollata, disturbo evitanterestrittivo dell'assunzione di cibo (ARFID),
disturbi alimentari non altrimenti specificati (NAS). In Italia circa 3,5 milioni di persone, pari al 6% della popolazione, soffrono di disturbi
della nutrizione e dell’alimentazione: il 90% sono donne, anche se sempre più numerosi sono gli uomini che manifestano questi sintomi e si
rivolgono a strutture specializzate (sono il 20% nella fascia di età 12- 17 anni). L'esordio di questi disturbi è sempre più precoce. Negli ultimi
anni si è infatti registrato un abbassamento dell'età fino agli 8/9 anni. Ciò è verosimilmente dovuto sia all'abbassamento dell'età puberale
nelle bambine che al sempre più diffuso impiego dei social network che facilitano confronti con modelli di bellezza irraggiungibili.
Per la loro complessità, si tratta di disturbi che richiedono la maggiore collaborazione possibile tra figure professionali con differenti
specializzazioni (psichiatri, pediatri, psicologi, dietisti, specialisti in medicina interna etc.). Sia l'anoressia che la bulimia possono essere causa
di complicanze mediche gravi se non trattate tempestivamente e adeguatamente. I disturbi alimentari nell'ambito delle patologie
psichiatriche presentano il più alto indice di mortalità, in particolare, nel caso dell'anoressia nervosa il rischio di morte è 5-10 volte maggiore
di quello di persone sane della stessa età e sesso. In Italia, i DNA causano ogni anno circa 4.000 morti.

I DATI DEL BAMBINO GESÙ: ANORESSIA NERVOSA, ARFID E ABBASSAMENTO DELL’ETÀ

Dal 2020, l'Unità operativa semplice di Anoressia e disturbi alimentari del Bambino Gesù ha registrato un incremento del 38% nell'attività
clinica: i day hospital sono infatti passati da 1.820 a 2.420 del 2024. I dati raccolti negli ultimi anni evidenziano un aumento dell'incidenza dei
disturbi alimentari in età pediatrica e adolescenziale. L'andamento annuale per età e diagnosi dimostra un incremento significativo dei nuovi
accessi tra le fasce d'età più giovani (<10 anni e 11-13 anni) che sono passati dai 59 del 2019 agli 89 del 2024 (+50%).
Inoltre, la distribuzione delle diagnosi mostra un'incidenza rilevante di anoressia nervosa (AN-R, AN-BP e AN-A) e ARFID che dal 2019 sono
rispettivamente aumentate del 68% e del 65%, confermando la necessità di protocolli di intervento sempre più mirati. Nel complesso, le
nuove diagnosi di DNA sono aumentate del 64%, passando dalle 138 del 2019 alle 226 del 2024.

IL MODELLO TERAPEUTICO DEL BAMBINO GESÙ

I ricercatori dell’IRCCS Istituto Auxologico Italiano…
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Le principali linee guida nazionali e internazionali sul trattamento dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in età evolutiva (quali le
linee guida della Society for Adolescent Health and Medicine, del National Institute for Health and Care Excellence - NICE, e della Società
Italiana di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza - SINPIA) sottolineano l'importanza del coinvolgimento familiare per un buon
esito del trattamento. Il modello terapeutico adottato dal Bambino Gesù si basa su un lavoro multidisciplinare che coinvolge professionisti
delle aree psicologica, nutrizionale, psichiatrica, endocrinologica e cardiologica, al fine di garantire un approccio integrato ed efficace.
«Un recente studio condotto dalla nostra equipe, attualmente in fase di revisione, ha messo in luce una preoccupante evoluzione dei disturbi
alimentari – spiega la dottoressa Valeria Zanna - Negli ultimi anni, i pazienti più giovani presentano quadri psicopatologici più gravi, sia per
la sintomatologia alimentare che per le caratteristiche psicologiche associate. Inoltre, i nuclei familiari di questi pazienti risultano più
sofferenti, con difficoltà comunicative, una maggiore fragilità emotiva e un funzionamento complessivo compromesso».
Per far fronte a questa sfida, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù adotta un trattamento calibrato su diversi livelli di intensità e frequenza,
garantendo una presa in carico tempestiva e personalizzata. Il programma di Alta Assistenza, in particolare, prevede accessi in day hospital
con pasto assistito, monitoraggio psichiatrico e nutrizionale, psicoterapia di gruppo per genitori e pazienti e incontri di psicoterapia familiare.
Con il miglioramento clinico, l’intensità della frequenza si riduce e il trattamento si concentra sul potenziamento delle risorse individuali e
genitoriali.
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Disturbi alimentari: Bambino Gesù, +60% di nuovi casi dal 2019
 Ospedale pediatrico Bambino Gesù   13 Mar 2025  Medicina

Nel 2024 230 nuove diagnosi di disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) e 2.500 day hospital. L’Ospedale presenta i dati in
occasione della settimana del Fiocchetto Lilla
Dal 2019, ultimo anno prima della pandemia di Covid 19, al Bambino Gesù le diagnosi annuali di disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione (DNA) sono aumentate del 64% circa. In Italia secondo i dati del ministero l’aumento è stato di circa il 35%. In occasione
della Settimana del Fiocchetto Lilla (10/15 marzo), l'Ospedale presenta i dati aggiornati sulla presa in carico dei pazienti e le strategie
terapeutiche adottate per affrontare questa crescente emergenza. «I dati raccolti negli ultimi anni evidenziano un aumento dell'incidenza dei
disturbi alimentari in età pediatrica e adolescenziale» spiega la dottoressa Valeria Zanna responsabile dell'Unità operativa semplice di
Anoressia e Disturbi Alimentari dell’Ospedale.

I DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE

Anoressia nervosa, bulimia nervosa, disturbo da alimentazione incontrollata, disturbo evitanterestrittivo dell'assunzione di cibo (ARFID),
disturbi alimentari non altrimenti specificati (NAS). In Italia circa 3,5 milioni di persone, pari al 6% della popolazione, soffrono di disturbi
della nutrizione e dell’alimentazione: il 90% sono donne, anche se sempre più numerosi sono gli uomini che manifestano questi sintomi e si
rivolgono a strutture specializzate (sono il 20% nella fascia di età 12- 17 anni). L'esordio di questi disturbi è sempre più precoce. Negli ultimi
anni si è infatti registrato un abbassamento dell'età fino agli 8/9 anni. Ciò è verosimilmente dovuto sia all'abbassamento dell'età puberale
nelle bambine che al sempre più diffuso impiego dei social network che facilitano confronti con modelli di bellezza irraggiungibili.
Per la loro complessità, si tratta di disturbi che richiedono la maggiore collaborazione possibile tra figure professionali con differenti
specializzazioni (psichiatri, pediatri, psicologi, dietisti, specialisti in medicina interna etc.). Sia l'anoressia che la bulimia possono essere causa
di complicanze mediche gravi se non trattate tempestivamente e adeguatamente. I disturbi alimentari nell'ambito delle patologie
psichiatriche presentano il più alto indice di mortalità, in particolare, nel caso dell'anoressia nervosa il rischio di morte è 5-10 volte maggiore
di quello di persone sane della stessa età e sesso. In Italia, i DNA causano ogni anno circa 4.000 morti.

I DATI DEL BAMBINO GESÙ: ANORESSIA NERVOSA, ARFID E ABBASSAMENTO DELL’ETÀ

Dal 2020, l'Unità operativa semplice di Anoressia e disturbi alimentari del Bambino Gesù ha registrato un incremento del 38% nell'attività
clinica: i day hospital sono infatti passati da 1.820 a 2.420 del 2024. I dati raccolti negli ultimi anni evidenziano un aumento dell'incidenza dei
disturbi alimentari in età pediatrica e adolescenziale. L'andamento annuale per età e diagnosi dimostra un incremento significativo dei nuovi
accessi tra le fasce d'età più giovani (<10 anni e 11-13 anni) che sono passati dai 59 del 2019 agli 89 del 2024 (+50%).
Inoltre, la distribuzione delle diagnosi mostra un'incidenza rilevante di anoressia nervosa (AN-R, AN-BP e AN-A) e ARFID che dal 2019 sono
rispettivamente aumentate del 68% e del 65%, confermando la necessità di protocolli di intervento sempre più mirati. Nel complesso, le
nuove diagnosi di DNA sono aumentate del 64%, passando dalle 138 del 2019 alle 226 del 2024.

IL MODELLO TERAPEUTICO DEL BAMBINO GESÙ

I ricercatori dell’IRCCS Istituto Auxologico Italiano…
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Le principali linee guida nazionali e internazionali sul trattamento dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in età evolutiva (quali le
linee guida della Society for Adolescent Health and Medicine, del National Institute for Health and Care Excellence - NICE, e della Società
Italiana di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza - SINPIA) sottolineano l'importanza del coinvolgimento familiare per un buon
esito del trattamento. Il modello terapeutico adottato dal Bambino Gesù si basa su un lavoro multidisciplinare che coinvolge professionisti
delle aree psicologica, nutrizionale, psichiatrica, endocrinologica e cardiologica, al fine di garantire un approccio integrato ed efficace.
«Un recente studio condotto dalla nostra equipe, attualmente in fase di revisione, ha messo in luce una preoccupante evoluzione dei disturbi
alimentari – spiega la dottoressa Valeria Zanna - Negli ultimi anni, i pazienti più giovani presentano quadri psicopatologici più gravi, sia per
la sintomatologia alimentare che per le caratteristiche psicologiche associate. Inoltre, i nuclei familiari di questi pazienti risultano più
sofferenti, con difficoltà comunicative, una maggiore fragilità emotiva e un funzionamento complessivo compromesso».
Per far fronte a questa sfida, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù adotta un trattamento calibrato su diversi livelli di intensità e frequenza,
garantendo una presa in carico tempestiva e personalizzata. Il programma di Alta Assistenza, in particolare, prevede accessi in day hospital
con pasto assistito, monitoraggio psichiatrico e nutrizionale, psicoterapia di gruppo per genitori e pazienti e incontri di psicoterapia familiare.
Con il miglioramento clinico, l’intensità della frequenza si riduce e il trattamento si concentra sul potenziamento delle risorse individuali e
genitoriali.
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In aumento i Disturbi Alimentari e della Nutrizione
stranotizie.it/in-aumento-i-disturbi-alimentari-e-della-nutrizione/

Salute

stranotizie
14 Marzo 2025

In Italia, oltre tre milioni di persone sono affette da Disturbi della Nutrizione e Alimentazione
(DNA), con un’incidenza significativa di anoressia e bulimia, che colpiscono rispettivamente
l’8-10% delle ragazze e lo 0,5-1% dei ragazzi. L’età di inizio si sta abbassando, con casi che
emergono anche tra gli 8-9 anni. Negli ultimi anni, il fenomeno è in aumento, accentuato
dalla pandemia che ha portato a un incremento del 30-35% dei casi e a un abbassamento
dell’età di esordio, soprattutto tra i più giovani.

Il 15 marzo è la Giornata Nazionale del Fiocchetto Lilla, organizzata dalla SINPIA, che mira a
sensibilizzare la comunità sull’importanza di un intervento precoce e di un supporto
multidisciplinare centrato sulla famiglia. I DNA comprendono una varietà di condizioni, e
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spesso coesistono con altre patologie psichiatriche, rendendo complessa la diagnosi e il
trattamento. È essenziale che i giovani ricevano assistenza da professionisti con
competenze specifiche.

I segnali d’allerta per i parenti includono comportamenti come mangiare di nascosto,
modificare le abitudini alimentari, saltare pasti e mostrare segni di cambiamenti nell’umore.
Tra i vari tipi di DNA, l’Anoressia Nervosa ha mostrato un significativo aumento di incidenza
e complessità negli ultimi dieci anni, spesso associata a problematiche psicopatologiche
gravi.

I disturbati non solo colpiscono l’individuo, ma influenzano anche la dinamica familiare,
richiedendo una gestione globale. Il modello di cura attuale in Italia prevede un intervento da
parte di strutture territoriali specializzate nella neuropsichiatria infantile, fondamentali per
affrontare queste problematiche.
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Progetto In Aut
Inclusione
con arte e teatro
Sanità

In, Dentro. E Aut, che
se letto come l'inglese Out, vuol
dire Fuori. Ma Aut sta per auti­
smo. E questo mix, di "dentro" e
"fuori" è la vera ragione del pro­
getto che vuol portare sempre
più consapevolezza dell'auti­
smo, come in occasione della
giornata per l'autismo che sarà
celebrata il 2 aprile e che il 5
aprile, grazie alla struttura com­
plessa di Neuropsichiatria per
l'infanzia e l'adolescenza del­
l'Asst Lecco, sarà implementata
con una giornata intera dedica­
ta all'argomento.

Il titolo della giornata del 5
aprile sarà "In Aut: creare spazi
coltivare legami", una serie di
eventi per quel sabato aperti al­
la cittadinanza, in collaborazio­
ne con il Comune di Lecco, la
Provincia di Lecco, il Politecni­
co di Milano Polo territoriale di

Lecco, Confcommercio Lecco,
Confindustria Lecco Sondrio,
Confartigianato Lecco.

Tre i momenti previsti: dalle
9 alle 13 nell'Aula Magna del Po­
litecnico di Milano polo territo­
riale di Lecco il convegno "In
Aut: progetti condivisi per l'au­
tismo sul nostro territorio" (in­
gresso libero). E dalle 14.30 alle
17 via libera al Laboratorio inte­
rattivo per adulti "Luoghi Co­
muni o luoghi sicuri?", condotto
da Brianza Autistica, collettivo
impegnato nella diffusione del
paradigma della neurodiversità
fondato e diretto da persone au­
tistiche. Ingresso su prenota­
zione scrivendo a brianza.auti­
stica@gmail.com.

La sera alle 21 all'Auditorium
del Centro civico Sandro Pertini

a Lecco di via Dell'Eremo 28, ec­
co lo spettacolo teatrale "Fratel­

li in fuga", che racconta le av­
venture di due fratelli, di cui uno
con disturbo dello spettro auti­
stico e l'altro no. Un rapporto
difficile che è giusto indagare e
comprendere. Ingresso libero
fino ad esaurimento posti.

Ottaviano Martinelli, di­
rettore del dipartimento Salute
Mentale e Dipendenze e diret­
tore della struttura complessa
di Neuropsichiatria infanzia ed
adolescenza, spiega. "La gior­
nata vuol far conoscere le azioni
in atto promosse dal nostro pro­
getto In Aut volte all'inclusione
di minori e giovani adulti con di­
sturbo dello spettro autistico
nel contesto cittadino e sociale
ed approfondire le risorse, pre­
senti nel territorio, sia istituzio­
nali sia associative".

In un vero e proprio scambio
sociosanitario, come hanno

sottolineato la vicesindaco Si­
mona Piazza e il presidente
della conferenza dei sindaci
Emanuele Manzoni. Gianlu­
ca Peschi, direttore Sociosani­
tario Asst Lecco ha sintetizzato:
"Rappresenta un'occasione
fondamentale per sensibilizza­
re l'opinione pubblica relativa­
mente alle patologie dello spet­
tro autistico e alle sfide quoti­
diane che i pazienti e i loro fami­
liari affrontano. Ancora una vol­
ta il progetto In Aut propone
iniziative di carattere artistico
di particolare valore che si apro­
no al territorio; sono altresì cer­
to che esse verranno accolte con
lo stesso entusiasmo con cui era
stato accolto il concerto dell'Or­
chestra Invisibile lo scorso au­
tunno". M.Vil.

Simona Piazza, Gianluca Peschi, Ottavio Martinelli, Emanuele Manzoni
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Autismo e terapie
a carico delle famiglie

Garantire in Lombardia il trattamento Aba per l'au­
tismo, una terapia basata sull'"analisi applicata del com­
portamento". È la richiesta avanzata da Davide Casati,
consigliere regionale del Partito democratico, in sinto­
nia con Marcella Messina, assessore alle Politiche socia­
li del Comune di Bergamo.

Il trattamento Aba poggia su un insieme di tecni­
che volte a modificare i comportamenti, incrementando
quelli positivi così da migliorare le competenze sociali,
comunicative e di approfondimento: il trattamento è ri­
masto escluso dai nuovi Lea, il documento che determi­
na i livelli essenziali di assistenza, fissando cioè le tipolo­
gie di prestazione erogate a carico del Servizio sanitario
nazionale. L'esclusione dai Lea fa sì che il trattamen­
to Aba sia completamente a carico delle famiglie, con
costi che arrivano a diverse centinaia di euro al mese:
ecco perché Casati ha portato il tema all'attenzione del­
la Giunta regionale.

L'obiettivo è far sì che la Regione possa garantire
con fondi propri queste prestazioni. "Le famiglie stanno
aspettando da anni l'inserimento del trattamento Aba
nel nomenclatore tariffario · spiega Casati, riprendendo
il tema del decreto che fissa i nuovi Lea ·. Questo per­
corso, di conseguenza, al momento può essere sostenuto
solo privatamente".
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La spia dell'au t i s m o
si trova nel cervelletto
La scoperta di un gruppo di lavoro del Cimec
Lo studio
Vulnerabilità genetica
e bilanciamento tra stress
ossidativo e infiammazione
potrebbero essere decisivi

Un team di ricercatori e
ricercatrici del Centro
interdipartimentale Mente e
Cervello · Cimec dell'Un ive rs i t à
di Trento apre un nuovo fronte
nello studio sull'autismo. Il
gruppo di lavoro, coordinato dal
direttore del Cimec Yuri Bozzi,
mette per la prima volta in
correlazione l'insorgenza di
disturbi dello spettro autistico
con l'infiammazione del
c e r ve l l e t to.
Studi precedenti hanno suggerito
che le varie forme di autismo
possono essere accompagnate da
un aumento di fenomeni
infiammatori nell'organismo.
Tuttavia il nesso tra questi fattori
e specifiche aree cerebrali non
era stato ancora indagato in
d e t t a g l i o.

Lo studio
La ricerca, iniziata cinque anni
fa, si è concentrata sul ruolo del
gene Cntnap2 nell'insorgenza di
fenomeni infiammatori nel
cervello. Il gene Cntnap2 è noto
da tempo alla comunità
scientifica perché la sua
mutazione provoca la comparsa
di una sindrome caratterizzata
anche da comportamenti
au t i s t i c i .

Quello che è stato osservato in
questo caso è che il fenomeno
dell'infiammazione, in presenza
dell'alterazione del gene

Cntnap2, interessa una precisa
area del cervello, chiamata
cervelletto. Questa struttura, che
si trova nella parte posteriore del
cervello è associata al controllo
del movimento e all'equilibrio,
ma svolge anche funzioni in
ambito cognitivo e
comportamentale.
L'altro aspetto innovativo del
lavoro, particolarmente prezioso
per chi è affetto da un disturbo
dello spettro autistico, riguarda la
parte terapeutica. Gli autori e le
autrici dello studio hanno
dimostrato che, nei soggetti con
mutazione del gene Cntnap2, il
trattamento farmacologico a base
di Nacetilcisteina (un principio
attivo di molti farmaci mucolitici,
antinfiammatori e antiossidanti),
riduce sensibilmente
l'infiammazione nel cervelletto e
determina il recupero dei deficit
comportamentali.
Questo non vuol dire che si è
arrivati a un farmaco contro
l'au t i s m o.
"C'è un grosso punto
interrogativo che noi affrontiamo
nell'articolo · chiarisce Yuri
Bozzi · esistono altri studi che
raccontano che la N­
acetilcisteina, se somministrata a
soggetti che ricadono nello
spettro dell'autismo, non ha un
effetto significativo. Ma nessuno
si era chiesto però se i soggetti
avessero o meno livelli di
infiammazione elevati". "Noi
invece · spiega ancora Bozzi ·
abbiamo preso in considerazione
una popolazione omogenea con
un alto livello di infiammazione
in una struttura specifica del
c e r ve l l o " .

Il lavoro si spinge oltre. Secondo
chi lo ha condotto, l'e f fe t to
terapeutico è mediato da un tipo
di cellule del sistema nervoso
centrale che si chiamano

microglia. Queste si occupano
della difesa immunitaria del
tessuto nervoso e, per
semplificare, si possono
considerare come una sorta di
spazzine dei fenomeni
infiammatori nel cervello.
"Quello che abbiamo visto ·
aggiunge ancora Bozzi · è che se
viene somministrata la N­
acetilcisteina, la microglia
comincia a lavorare meglio,
svolgendo la sua funzione di
riparazione e di riduzione del
danno infiammatorio".
Anche se questo meccanismo va
ulteriormente validato, le cellule
della microglia potrebbero essere
un bersaglio terapeutico ancora
più preciso.

Le conclusioni
Questi risultati, secondo gli
studiosi e le studiose che hanno
firmato la ricerca, aprono nuove
prospettive nella comprensione
delle basi biologiche
dell'autismo, suggerendo che la
vulnerabilità genetica e il
bilanciamento tra stress
ossidativo e infiammazione
possano giocare un ruolo chiave
nei disturbi dello spettro
autistico. Saranno necessari
ulteriori studi per approfondire
queste dinamiche e valutare
potenziali strategie terapeutiche
m i ra te .
Tra i finanziamenti che hanno
sostenuto lo studio, quelli del
progetto Train (Trentino Autism
Initiative) dell'Università di
Trento e quelli della Fondazione
Umberto Veronesi. Il primo
autore della ricerca è Luca
Pangrazzi, il coordinatore è Yuri
Bozzi, entrambi del Centro
interdipartimentale Mente e
Cervello  Cimec dell'Un ive rs i t à
di Trento.
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Scienziati Yuri Bozzi, Caterina Tobia e Luca Pangrazzi del Centro MenteCervello
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Contro l'azzardo
c'è l'educazioneNel Bresciano il fenomeno sta diventando sempre più preoccupante.

Come lo si affronta? Con la formazione a 360° anche per i gestori

Brescia
DI MASSIMO VENTURELLI

Anche nel Bresciano, come nel re­
sto del Paese, quello del gioco d'az­
zardo è un fenomeno in forte cresci­
ta e che porta con sé sempre più e­
videnti problemi di dipendenza ma
anche di indebitamento. I dati più
recenti, riferiti al 2024, confermano
che gli italiani spendono più per il
gioco, 169 miliardi pari ad oltre il 7%
del Pil nazionale, che per le prime
necessità. Si tratta di cifre che supe­
rano la spesa per i beni alimentari
(160 miliardi), per la salute (128 mi­
liardi) o per la scuola (52 miliardi).
Nel 2024 i bresciani hanno immola­
to sull'altare delle scommesse e dei
giochi online più di un miliardo di
euro, cifra che a detta degli esperti
raddoppia se si prendono in consi­
derazione tutte le tipologie di gioco,
dalle lotterie alle slot machine, etc.
Sono numeri impressionanti che in­
dicano come sia ineludibile la stra­
da dell'educazione come forma di
prevenzione a quella che è, a tutti
gli effetti, una devianza.

Formazione. La gravità del fenome­
no ha portato le istituzioni preposte
a deliberare sull'obbligatorietà di
corsi di aggiornamento per gestori
delle sale da gioco e di locali dove
sono installate le apparecchiature
per il gioco d'azzardo lecito sui temi
legati a quello patologico. È dal 2017
che, in Lombardia, sussiste questo
obbligo e, nel Bresciano, l'Ats non
manca di pubblicizzare i corsi pro­
mossi e gli elenchi di professionisti
abilitati a questo tipo di aggiorna­
mento. Renzo Taglietti, 58 anni, edu­
catore professionale e responsabile

dell'area dipendenze della Comunità
Fraternità è uno di questi.

Ipocrisia. "Ogni volta che ho l'op­
portunità di incontrare i gestori ·
racconta · mi presento come edu­
catore che, operando all'interno di
comunità che si occupa di proble­
matiche dedicate alle dipendenze,
si augura la messa a bando di ogni
forma di gioco d'azzardo, anche se
lecito. Mi trovo però davanti ope­
ratori economici per i quali il gioco
legalizzato è a tutti gli effetti un bu­

siness". Superato questo impasse
iniziale, però, educatore e gestori
finiscono col concordare sulla pro­
fonda ipocrisia della situazione in
cui tutti sono inseriti. Gestori ed
esercenti, come ricorda il formato­
re, sono tenuti per legge a frequen­
tare un corso di primo livello della
durata di quattro ore da svolgere
in classe entro sei mesi dalla pri­
ma attivazione della slot machine.
Ogni tre anni, poi, devono parteci­
pare, sempre obbligatoriamente, a
corsi di aggiornamento della durata
di due ore. "Nel corso della forma­
zione · ricorda Taglietti · vengono
affrontati i temi di una normativa in

La testimonianza
di Renzo Taglietti

che si occupa
dell'educazione

degli esercenti
continua evoluzione ma che conti­
nua ad avere importanti lacune, vi­
sto che dimentica completamente
tutto il settore del gioco online".
Chiarite le diversità di approccio al
tema, Renzo Taglietti cerca di por­
tare la formazione a un livello di­
verso rispetto a quello puramente
normativo, "cerco di fornire ai par­
tecipanti · racconta · l'elenco di
quegli enti riconosciuti da Regione
e Ats, che si occupano della presa
in carico delle persone che hanno
un rapporto patologico con il gio­
co. Insieme a loro cerco poi di ca­
pire quello che può essere fatto con
i clienti più difficili".

Comprensione. "Devo dire · affer­
ma ancora · che sono molti quelli
che approfittano di questa occasio­
ne per capire come comportarsi con
persone che manifestano evidente
disagio. È forse questo il momen­
to più importante della formazione
perché, caduta una sorta di diffiden­
za iniziale, sono disposti a raccon­
tare situazioni di disagio a cui assi­
stono". È questo aspetto particolare
che consente a Taglietti di afferma­
re che, anche tra i gestori, c'è una
certa sensibilità al tema del gioco
patologico. "Sono molti · sono an­
cora sue considerazioni · i gestori
che colgono la portata del problema
e hanno qualche scrupolo in più ad
assecondare la tendenza al gioco
problematico di persone che fanno
parte della comunità".
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Peso. "C'è stato un partecipante
a queste proposte di formazione ·
conclude il responsabile dell'area
dipendenze della Comunità Frater­
nità · che mi ha confessato di esse­

re in procinto di vendere l'attività
perché non più in grado di gestire
psicologicamente la dimensione
problematica del gioco d'azzardo".

I dati nel Bresciano
Fenomeno "carsico"
ma in crescita

2 mld
Il gioco bresciano
Secondo i dati più
recenti (2024) i bresciani
spendono nell'azzardo
più di due miliardi di euro
all'anno

20 mila
Giocatori patologici
Sarebbero 20mila,
nel Bresciano,
le persone alle prese
con i problemi connessi
al gioco d'azzardo

294Pazienti
Nei primi sei mesi del
2024, Ats Brescia ha
preso in carico, con i suoi
servizi, 294 persone
affette da ludopatia

83%Uomini
Nel Bresciano
l'83% delle persone
ludopatiche intercettate
dai servizi di Ats
è costituita da uomini

35 Età
L'80% delle persone
bresciane prese in carico
dai servizi di Ats ha
un'età media superiore
ai 35 anni
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Intervista
DI MASSIMO VENTURELLI

Con giovani e giovanissimi più che lezioni servono ascolto e dialogo
Lucia Aceti, psicologa che collabora
con Spazio Off, sottolinea l'importanza
dei percorsi educativi
Una recente indagine, che Federcon­
sumatori Modena ha condotto su un
campione di oltre mille ragazzi del­
le scuole superiori, dimostra che un
terzo di loro, quasi tutti minori, ha
dimestichezza con l'azzardo. Facile
immaginare che la realtà raccontata
da questa inchiesta non sia partico­
larmente diversa nel Bresciano, dove
si stanno moltiplicando le occasioni
educative e formative loro destinate.
Lucia Aceti (nella foto), psicologa che
collabora con Spazio Off di Comuni­
tà Fraternità, la prima realtà dedica­
ta esclusivamente ad accogliere chi
ha problemi legati alla ludopatia, al

gioco d'azzardo e a quei disturbi do­
vuti all'eccessivo utilizzo delle nuove
tecnologie, incontra spesso giovani e
giovanissimi esposti, seppure incon­
sapevolmente, al rischio della dipen­
denza da gioco d'azzardo.
C'è un'età giusta per affrontare con
giovani e giovanissimi il tema della
prevenzione dalla dipendenza?
Nelle scuole il tema delle dipendenze

viene spesso affrontato nel corso del
primo biennio. È anche vero che quel­
lo del gioco d'azzardo è un fenomeno
che interessa i ragazzi un po' più grandi
che iniziano ad avere una certa dispo­
nibilità economica.

I giovani e giovanissimi che lei incon­
tra hanno la percezione di essere e­
sposti al rischio della dipendenza da
gioco?
No. Quando si parla di dipendenza il
pensiero dei giovani va a quello cau­
sato dalle droghe, all'alcol e dal mondo
dei videogiochi. Non a caso quando i­
niziamo a presentare loro la possibilità
che anche il gioco d'azzardo possa cre­
are dipendenza, la loro prima reazione
è quella della sorpresa, dello stupore.
Associano questo tipo di disagio esclu­
sivamente al mondo degli adulti
Qual è il passo successivo?
Li mettiamo in guardia da video e con­
tributi social che inneggiano al guada­
gno senza fatica, indicando proprio nel
gioco la via più facile per ottenerlo. Le
scommesse sulle partite virtuali online

sono, da questo punto di vista, un vero
e proprio cavallo di Troia che affascina
giovani e giovanissimi.

Il tema del guadagno affascina i gio­
vani. Come può essere scardinato?
Per combatterlo serve tantissima edu­
cazione, con interventi nelle scuole, nel­
le associazioni e nel campo dello sport.
Insomma, in tutti quei contesti in cui vi­
vono le loro giornate, cercando di spie­
gare loro i meccanismi che si innescano,
quelli che li attraggono e che li espongo­
no a quelle dinamiche che progressiva­
mente portano alla dipendenza.
Come si affrontano con giovani e gio­
vanissimi queste tematiche?
Principalmente con argomentazioni
che consentano loro di capire la reale
portata del problema, rifuggendo dal­
la tentazione di presentarsi come gli
esperti che hanno verità da trasmet­
tere, ma piuttosto come persone real­
mente interessate ai loro racconti e ai
loro modi di esprimersi, disponibili ad
ascoltare il loro punto di vista e le loro
esperienze.
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Telethon Regione

Malattie rare,
nuovi fondi

Fondazione Telethon e
la Fondazione
Regionale per la

Ricerca Biomedica hanno
siglato un accordo
triennale di 7 milioni di
euro per finanziare la
ricerca sulle malattie rare.
A presentare il patto, ieri,
Attilio Fontana, Luca
Corderò di Montezemolo e
Andrea Donnini.
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Un patto con Telethon per la ricerca
Sette milioni contro le malattie rare
Al bando di Frrb si sono candidati 196 progetti. Montezemolo: così diamo speranza a malati "orfani" di terapie
MILANO

Un accordo di tre anni fra la
Fondazione regionale per la ri­
cerca biomedica (Frrb) e Fonda­
zione Telethon, una delle più im­
portanti charity italiane e proba­
bilmente la più nota, per le mara­
tone televisive e la capacità di
raccogliere fondi (698 milioni in­
vestiti in 35 anni) per la ricerca
sulle malattie rare. Alla base del­
la collaborazione ci sono pro­
prio queste patologie, che colpi­
scono poche decine, centinaia,
o anche migliaia di persone nel
mondo.
Non abbastanza da rendere re­
munerativo l'investimento delle
case farmaceutiche per cercare
cure e addirittura per produrle
quando una terapia c'è, precipi­
tando i malati, spesso bambini,
e le loro famiglie in "un dramma
che non auguro al mio peggior
nemico", ricorda Luca Cordero
di Montezemolo, presidente di
Telethon che due anni fa è stata
la prima no profit ad assumersi,
dopo che l'azienda titolare ave­

va scelto di disinvestire, la pro­
duzione e la distribuzione di
una terapia genica per l'immu­
nodeficienza AdaScid, la malat­
tia dei "bambini bolla".
Sviluppata dall'Istituto San Raf­
faeleTelethon, come un'altra
cura per una malattia neurode­
generativa, la leucodistrofia me­
tacromatica, che può salvare i
bimbi malati purché sommini­
strata prima della comparsa dei
sintomi e per la quale esiste uno

screening neonatale, adottato
però ad oggi solo in due Regio­
ni: la Toscana e, da luglio 2024,
la Lombardia, dove è stato effet­
tuato a oltre 11mila bambini. "Mi
impegnerò personalmente per­
ché anche le altre Regioni" lo in­
troducano, promette Monteze­
molo.
Intanto, in Lombardia, la colla­
borazione con Frrb comincia
con un bando da sette milioni di
euro  tre dalla Regione, che "in­

veste ogni anno da 24 a 27 milio­
ni in ricerca biomedica, più di

Paesi come Belgio e Olanda",
sottolinea il presidente di Frrb
Andrea Donnini, e gli altri quat­
tro da Telethon  che si è chiuso
l'altroieri con un boom di 196
progetti candidati, di cui 95 pre­
sentati da ricercatori con base
in Lombardia. Entro fine anno
ne saranno selezionati e finan­
ziati una trentinaquarantina,
scelti tra le ricerche che riguar­
dano malattie genetiche rare, al­
le quali Regione "sta dando
grande attenzione", sottolinea
il governatore Attilio Fontana, ci­
tando il riordino della rete regio­
nale per le malattie rare e la na­
scita di un intergruppo consilia­
re ad esse dedicato.
Ora "la collaborazione tra Frrb
e Telethon è un passo concreto
verso una medicina sempre più
personalizzata e di precisione 
aggiunge Fontana ·. Lavoriamo
per mettere a disposizione de­
gli enti sanitari" i risultati della ri­
cerca, "potenziando il collega­
mento tra ricerca e applicazio­
ne clinica". Giulia Bonezzi
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intesa

Ricerca, c'è l'accordo
tra Regione e Telethon

PAVIA

Presentato a Palazzo Lom­
bardia l'accordo di 3 anni
tra Fondazione Telethon e
Fondazione Regionale per
la Ricerca Biomedica
(FRRB) che prevede attività
di finanziamento e promo­
zione della ricerca sulle ma­
lattie genetiche rare. L'inte­
sa ha come obiettivo la colla­
borazione tra le due fonda­
zioni per il sostegno di pro­
getti nell'ambito ricerca bio­

medica sulle malattie gene­
tiche rare e per la realizza­
zione di iniziative ed eventi
di promozione e valorizza­
zione di tale ricerca. "Regio­
ne Lombardia  ha commen­
tato il presidente Attilio Fon­
tana  dimostra una grande
attenzione al tema delle ma­
lattie rare. Il nostro obietti­
vo primario è promuovere
un lavoro strutturato e ap­
profondito, mettendo al cen­
tro il bene dei pazienti attra­
verso la ricerca". 
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NELLA BERGAMASCA «FARE RETE»

Malattie rare
colpiti in 10 mila

Le malattie rare rappresentano una delle sfide più ur­
genti per la comunità scientifica. Nonostante i significa­
tivi progressi compiuti nella ricerca, solo il 5% di queste
patologie dispone attualmente di una cura. In Lombar­
dia colpiscono circa centomila persone, di cui diecimila
nella sola provincia di Bergamo.

In occasione della Giornata delle malattie rare, si è
tenuta l'edizione 2025 della Carovana della ricerca, orga­
nizzata dalla Fondazione Armr  Aiuti ricerca malattie
rare, in collaborazione con la Uildm (Unione italiana lot­
ta alla distrofia muscolare).

L'iniziativa ha visto la partecipazione di esperti, am­
ministratori regionali e locali, oltre al contributo delle
associazioni della provincia. Il corteo, arricchito dalla
presenza di alcune Ferrari e delle auto dei volontari, è
partito dal Centro ricerche cliniche per le malattie rare
«Aldo e Cele Daccò» dell'Istituto Mario Negri  Irccs a
Ranica. Dopo una sosta simbolica a Palazzo Frizzoni, ha
raggiunto il Centro «Anna Maria Astori» dell'Istituto
Mario Negri, al Eriometro Rosso.

Qui a fare gli onori di casa è stata Ariela Benigni, co­
ordinatrice delle ricerche del Mario Negri a Bergamo e
Ranica. Benigni ha sottolineato i progressi nella sensibi­
lizzazione verso le malattie rare, ma ha anche eviden­
ziato la necessità di maggiori investimenti: «Si stima un
fabbisogno di 20 miliardi di euro per avanzare nella ri­
cerca», ha precisato.

La Carovana della ricerca al Kilometro Rosso	foto	di	bedolis
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